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6582. Antonio De Michele, giudice con- i 
ciliatore di Gissi (Chieti) ed al tr i colleglli 
con sepa ra t a petizione, f a n n o vot i per es-
sere ammessi a godere, come funzionar i 
dello Sta to , del benefìcio della r iduzione per 
i viaggi sulle ferrovie. 

Giuramenti. 
P R E S I D E N T E . Essendo presenti gli ono-

revoli Benaglio e Galdieri li invi to a giù* 
rare . 

(Legge la formula del giuramento). 
B E N A G L I O . Giuro! 
G A L D I E R I . Giuro! 

Concedi . 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-

gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Alfonso Lucifero, di giorni 8; Carmine, di 
10; Scano, di 10; Marie t t i , di 3; Credaro, di 
5. Pe r motivi di salute, gli onorevoli: Ven-
dramini , di giorni 8; Rovasenda , di 10; Sca-
lini, di 10; Piccinelli, di 10; Oesaroni, di 10; 
Soulier, di 10; Lazzaro, di 10; Matteucci , 
di 10; Emil io Maraini , di 10; Baragiola, 
di 10; Bernini , di 7; Fus ina to , di 10; Berto-
lini, di 8; Wollemborg, di 10; Mei, di 10; Mar-
cello, di 10; Testasecca, di 10; Morando, di 
10; Lacava , di 10; Rizzo, di 15; De Novellis, 
di 5; Berio, di 10; Emilio Campi, di 10; Gio-
l i t t i , di 10; Sola, di 10. 

(Sono conceduti). 

Dimissioni del deputato Colajanni. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Colajanni 

mi ha m a n d a t o la seguente le t tera : 
« I l lustr issimo signor presidente , 

« Per i mot ivi che ho già esposti ai miei 
elet tori , mi credo nel dovere di insistere 
nelle dimissioni da depu ta to . Grato a lei che 
volle accompagnare la deliberazione della 
Camera con parole gentili al mio indirizzo, 
la prego di farsi i n t e rp re te presso gli ono-
revoli Sacchi, F o r t u n a t o , De Nava e Gat-
t o rno e presso la Camera della propos ta e 
del voto col quale si respinsero le mie di-
missioni. 

« Con ogni osservanza mi creda 
«Suo dev.mo 
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Non essendovi a lcuna osservazione o pro-
posta, do a t to all 'onorevole Cola janni delle 
sue dimissioni e dichiaro vacan te il collegio 
di Cast rogiovanni . 

Comunicazioni del presidente. 
P R E S I D E N T E . I l pres idente della Corte 

dei conti ha pa r tec ipa to che nella seconda 
quindicina del mese di giugno non fu f a t t a 
alcuna registrazione con riserva, ed ha t r a -
smesso l 'elenco delle registrazioni con ri 
serva eseguite nella pr ima quindicina di lu^ 
glio. Questi elenchi saranno s t a m p a t i e di-
s t r ibui t i agli onorevoli depu ta t i . 

Lo stesso pres idente della Corte dei conti 
ha pure t rasmesso l 'elenco dei con t ra t t i sot-
topost i al parere del Consiglio di S t a to e 
regis t rat i d u r a n t e il 1904-905. Questo elenco 
sarà deposi ta to negli archivi della Camera . 

I l Ministero dell ' is truzione ^pubblica ha 
t rasmesso gli elenchi delle licenze r i lascia te 
dai regi uffici di esportazione degli oggett i 
d ' a r te e d ' an t i ch i t à d u r a n t e il t r imes t re gen-
naio-marzo 1905. Questi e l ench i r imar rannno 
depos i ta t i in Segreteria a disposizione de-
gli onorevoli depu ta t i . 

Commemorazione de! deputato Ettore Socci . 
P R E S I D E N T E {Segni di viva attenzione). 

Duran t e il breve periodo trascorso, dal gior-
no che ci lasciammo, abb iamo pe rdu to u n 
collega, che fu per lunghi anni v a n t o e de-
coro della Camera: E t t o r e Socci. 

Nel giorno 2 di questo mese, non appena 
io aveva preso congedo da voi, egli, a me 
amico dilett issimo,e non della ven tura , v e n n e 
quassù, come sempre soleva in analoghe cir-
costanze, e, s t r ingendomi a f f e t t uosamen te la 
mano, mi susurrava , in tono in te r roga t ivo , 
le parole : « Ci r ivedremo ancora? » Dissi-
mulai la p rofonda mestizia scesami nell 'ani-
mo; ma quella f rase era pur t roppo sinis tro 
presagio, seguito ben presto dalla t r i s t e 
r ea l t à . 

E t t o r e Socci, in fa t t i , mor iva il 18 cor-
ren te in Firenze nelle braccia della sorella; 
spento da quello stesso male, che aveva 
ucciso parecchi anni or sono Alberto Mario 
suo maest ro . 

Na to in Pisa il 25 luglio 1846, la sua 
non lunga esistenza f u t u t t a spesa nell 'e-
sercizio delle più nobili v i r tù , nel culto delle 
ideal i tà più pure . 

Milite della pa t r ia , è, nel 1866, a p p e n a 
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